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Professore,acosadobbiamoil fattoche
nonci siano statidanni?
«In Italia si valuta che fino a 5.5 della
scala Richter è difficile che si verifichi-
no danni seri, a meno che ad essere col-
piti non strutture edilizie inadeguate;
per esempio nel 1971 a Tuscania, un ter-
remoto di magnitudo simile a questo
fece 31 morti e molti danni. Il terremo-
to di ieri però è stato in mare e non
c’era una città sopra l’epicentro».
Èstatounpiccolo terremoto?
«Nel nostro gergo è definito light, leg-
gero. Ogni grado di energia in più nella
scala Richter, corrisponde a uno scuoti-
mento della terra 10 volte superiore
ma sprigiona energia 32 volte superio-
re. A L’Aquila, nel 2009, si sprigionò
una energia circa 100 volte superiore».
È impressione da persona della strada
cheinItaliasistianointensificandoleatti-
vitàsismiche?
«Direi proprio di sì, non pare esservi
una particolare aumento degli eventi:
in media ogni anno 130.000 terremoti
di magnitudo tra 3-3.9, quelli di magni-
tudo tra 4 e 4.9 sono fra i 10.000 e i
15.000 (tipo Garfagnana), 1500 quelli
considerati fra moderati e forti (magni-
tudo tra 5 e 6.9) come quelli de L’Aqui-
la e dell’Emilia Romagna».
C’èunaparentelafraiterremotichesiso-
noverificatinell’Italiacentro-settentrio-
nalenegliultimianni?
«Dal punto di vista geologico è lo stes-
so sistema, è la placca Adriatica che si
infila sotto l’Appennino provocando
una compressione sul lato est dell’Ap-

pennino fino a parte dell’Adriatico,
mentre c’è una estensione dallo spar-
tiacque verso ovest della catena appen-
ninica, fino al Tirreno. I terremoti in
Irpinia e in Garfagnana sono stati di ti-
po estensionale, mentre quello
dell’Emilia dello scorso anno è stato
compressivo».
Eppure il terremoto in Emilia Romagna
hasorpresomolto,sipensavachelapia-
nuraPadanafossescarsamentesismica.
«Quella è stata pura ignoranza, quel

territorio è sismico, si è sempre saputo
sia per la sismicità storica, sia per le
ecografie del sottosuolo, e, negli ultimi
anni, anche grazie alla rete GPS che evi-
denzia un raccorciamento in atto».
Comesimisura la pericolosità sismica?
«È una questione di approccio probabi-
listico: se si prende un arco temporale
di 500 anni si ha un risultato, se si assu-
me un periodo più lungo (per esempio
2475 anni) le probabilità di accadimen-
to di un evento sismico sono diverse.

Inoltre, più si va indietro nel tempo me-
no dati si hanno. Solo da 100 anni circa
abbiamo delle misurazioni strumenta-
li, ma più andiamo nel passato, più au-
mentano le lacune. Dell’epoca romana
abbiamo notizie di terremoti fortissimi
solo da epigrafi. Sarebbe opportuno af-
fiancare all’approccio probabilistico
uno studio del massimo terremoto atte-
so per ogni area, sulla base dei dati geo-
logici, geofisici e storici».
Sul piano pratico quali conseguenze ha
prendere a riferimento probabilistico
500o 2500anni?
«Gli ingegneri per costruire un edificio
che deve durare almeno 50 o 100 anni
devono avere dei valori di riferimento
sull’accelerazione del suolo durante un
terremoto, e che probabilità vi siano
nell’arco di 50 o 100 anni di terremoti
di una certa magnitudo. Di conseguen-
za adottano dei coefficienti in funzione
di questo. Inoltre è iniziata la richiesta
ai cittadini di assicurare le abitazioni.
Ma ci sono faglie che si attivano con
tempi molto lunghi, per questo, sareb-
be meglio adottare anche un metodo

neodeterministico, mentre Ingv e Pro-
tezione civile al momento si basano so-
lo sul metodo probabilistico».
Quale magnitudo massima si considera
possibile in Italia?
«I terremoti che chiamiamo
“maggiori” sono fra 7 e 7.9. I grandi ter-
remoti sono dagli 8 gradi scala Richter
in su. In Italia si stima che il più grande
mai vissuto recentemente sia quello di
Messina: 7.1. Ci si aspetta però magnitu-
do possibili almeno fino a 7.5. Un terre-
moto di questa scala nell’Appennino po-
trebbe essere veramente catastrofico
anche per città relativamente vicine
all’epicentro come Roma».
Siamocresciutinell’ideacheRomaèfor-
tunata
«È in parte vero ma deve essere stato
un terremoto maggiore a devastare
una parte del Colosseo, in età post ro-
mana».
Qualepartedel Colosseocrollò?
«Quella a Sud Est. Il Colosseo è costrui-
to in parte su terreno coerente e in par-
te su dei sedimenti fluviali. E l’amplifi-
cazione dell’onda sismica nei sedimenti
non consolidati del torrente ha portato
ai danni maggiori su quella parte».
Comeèavvenuto inEmiliaRomagna?
«Anche nella sequenza sismica del
2012 vi sono stati fenomeni di amplifi-
cazione legati al fatto che l’onda sismi-
ca, rallentando, aumenta la sua ampiez-
za su sedimenti incoerenti fluviali. Un
po’ come lo tsunami: l’onda che
nell’oceano è alta solo pochi decimetri,
avvicinandosi alla costa rallenta e,
avendo uno spessore d’acqua minore,
aumenta la sua ampiezza fino a diversi
metri».

Un forte scossa di terremoto di magni-
tudo 4,9 si è verificata ieri notte alle
3,32 con epicentro in mare tra Sirolo e
Numana, vicino ad Ancona, ha fatto tre-
mare tutta la costa adriatica fino a San
Benedetto del Tronto, ed è stata avver-
tita distintamente anche nella vicina
area abruzzese. Paura e preoccupazio-
ne tra la gente, che soprattutto nell’an-
conetano è stata svegliata e si è riversa-
ta nelle strade, temendo altre scosse.
Scosse che poi sono arrivate anche alle
5,07 del mattino, ma con intensità mi-
nore: 4 della scala Richter. Non ci sono
stati danni a cose o persone. L’area cen-
trale delle Marche è interessata già da
mesi da un ripetuto movimento telluri-
co, che ha destato attenzione fra esper-
ti e residenti.

Sono state 14 le scosse di terremoto
registrate dall’Ingv al largo della Rivie-
ra del Conero, fino alle 9.44 di ieri mat-
tina. Sostanzialmente due i distretti si-
smici individuati dall’Ingv: quello del
Monte Conero, più vicino alla costa, e
quello dell’Adriatico Centro Settentrio-
nale.

«La situazione è sotto controllo» ha
detto il presidente della Regione Mar-
che, Gian Mario Spacca, prima di entra-
re nella riunione operativa con la prote-
zione civile regionale e i sindaci dei co-
muni interessati alla forte scossa di ter-
remoto. «La scossa non ha prodotto
danni, né a persone e né a cose», ha
aggiunto il governatore.

A Loreto (Ancona), nella mattinata,
si è svolta una prima riunione allargata
ai sindaci di Camerano, Numana, Siro-
lo, Loreto, Castelfidardo, Porto Reca-
nati, ai prefetti di Ancona, Alfonso Pi-
ronti, e di Macerata, Pietro Giardina, e
alle forze dell’ordine: il centro operati-
vo comunale, baricentrico rispetto
all’area interessata dal terremoto, con-
tinuerà a fungere da punto di raccor-
do.

«La nostra comunità è abituata e so-
lida rispetto a questo tipo di fenomeni.
- ha detto il governatore regionale
Spacca - Speriamo che sia finito qui»,
aggiungendo: «Da noi la terra trema
frequentemente». In precedenza, pro-
prio Spacca aveva postato sul suo profi-
lo su Facebook che sono risultati «nega-
tivi tutti e 25 i sopralluoghi richiesti dai
cittadini ed effettuati dai vigili del fuo-
co» e «così pure i sopralluoghi effettua-
ti dai comuni». Spacca ha aggiunto che
«la popolazione dei comuni colpiti dal
terremoto ha reagito con grande senso
di responsabilità e, grazie all’immedia-
tezza con cui la macchina della prote-
zione civile regionale si è messa in mo-
to, l’emergenza è stata e continua ad
essere gestita con grande efficienza e
serenità». La verifica sulle reti di emer-
genza, a partire dagli ospedali ha dato
un risultato negativo, nessun danno è
stato rilevato. Nel corso della giornata
di ieri le verifiche al patrimonio immo-
biliare sono proseguite, le strutture co-
munali sono rimaste aperte nei cinque
comuni interessati. «Va sottolineato -
ha concluso Spacca - che, nonostante

l’intensità del terremoto, nessun edifi-
cio del territorio coinvolto ha subito
danni strutturali e questo grazie al fat-
to che la gran parte degli immobili è
costruita con sistemi antisismici». È
stato chiuso, a titolo precauzionale,
l’Auditorium di Sant’Agostino a Civita-
nova Marche, in provincia di Macera-
ta. L’Auditorium risalente al XIII seco-
lo, sta ospitando una mostra futurista
su Tullio Crali.

Le scosse sismiche nelle Marche
«confermano la necessità di dare massi-
ma priorità alla prevenzione e di mette-
re finalmente in atto serie e coerenti
politiche per la prevenzione antisismi-
ca. A cominciare da un piano nazionale
di consolidamento antisismico degli
edifici esistenti e dall’estensione e sta-
bilizzazione dell’eco-bonus per il ri-
sparmio energetico in edilizia agli in-
terventi di consolidamento antisismico
del patrimonio edilizio esistente», ha
affermato Ermete Realacci, presiden-
te della Commissione Ambiente Terri-
torio e Lavori Pubblici della Camera.

La città di Ancona
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«Magnitudo light ma in Italia il rischio è altissimo»
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l sisma che distrusse
Messina era 7.1
Nel nostro Paese possibile
un terremoto fino a 7.5

Terremoto in mare, tremano le Marche
● Singolare coincidenza: la scossa alle 3.32 come
a L’Aquila, è stata sentita anche in Abruzzo
● L’epicentro a 8 km di profondità e la minore
intensità hanno evitato che si verificassero danni
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Parla ilprofessore
diGeodinamica
deldipartimento
diScienzedella terra
all’università
LaSapienzadiRoma

Elachiamanoestate:nubifragioetrombad’ariaaRoma
Un improvviso nubifragio siè abbattuto
nelpomeriggio di ieri sulla capitale.
Pioggiaconforti raffiche divento, ma
ancheunapiccola trombad’ariahanno
mandato in tilt i centralini dei vigilidel
fuoco.Moltigli interventieffettuatidai
pompieriper smottamenti, allagamenti,
fangonelle strade, alberi, rami cartelloni
pubblicitaricaduti. Le zone piùcolpite
sonoquelle di Nomentana,Tiburtina,
AppiaeCasilina. Proprionella zona
dellaNomentana la trombad’ariaha
staccatoanchealcunetegole dai tetti.
Disagianchea Cave ea Palestrina.
«Abbiamoattivato unatask force che

hacostantementemonitorato la
situazionedurante il nubifragio chesi è
abbattutosuRoma, al fine di limitare il
piùpossibile i disagiper i cittadini
romani»,hadettoGuido Improta,
assessorealla Mobilitàeai Trasporti di
Roma.«La Metro Bha ricominciato il
serviziodopo50 minuti e in
collaborazionecon l’Agenzia della
Mobilità, sono stateprontamente
fornite risposteall’utenza». «Siè
trattatocomunquedelsecondo
episodio in 15giorni -continua Improta-
incuiunservizio essenziale registra
un’interruzionea causadella scarsa

manutenzione.È evidenteche
bisogneràapprofondirecon la
dirigenzaAtac le ragioni chehanno
impedito la programmazionedi attività
tantobanali quanto essenziali, come il
tagliodella alberature ingrado di
minacciareoggi la linea aerea, la pulizia
dei tombini, causa dell’allagamento di
duesettimane fadella MetroB».
GianniAlemanno, inprecedenza aveva
polemizzatosu twittercon Ignazio
Marino:«Metro B bloccata, alberi
abbattuti, Ignazio Marino invecedi
giocarea fare il teamleadera Tivoli
vienia fare il sindacoa Roma».
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Tutti gli episodi recenti
dipendono dalla placca
Adriatica che si infila
sotto l’Appennino
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